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Azioni specifiche promosse nell'ambito del progetto S.I.A.MO dal  

Settore Politiche Sociali Sanitarie e per l'integrazione del Comune di Modena 

Organizzazione di percorsi di formazione e supervisione rivolti a operatori e famiglie impegnati nei 

servizi per l'integrazione e l'accoglienza delle categorie “più fragili” di cittadini di Paesi Terzi presenti 

sul territorio: i minori stranieri non accompagnati, caratterizzati da più vulnerabilità (la minore età, la 

condizione di immigrato, l'assenza di figure parentali) e gli immigrati senza dimora, che costituiscono 

il 99% del totale, nei confronti dei quali sono dedicati, seppure in maniera non esclusiva, diversi 

progetti a bassa soglia a contrasto della povertà estrema ( accoglienza invernale, housing first, unità 

di strada professionale). 

• Procedura per l'affidamento del progetto di formazione a Gruppo Abele.

• Progettazione e organizzazione di tre percorsi formativi:

1. percorso di formazione della durata di 21 ore articolate in 5 incontri rivolto a operatori

comunali, gestori dell'accoglienza notturna, gestori del presidio diurno, centro stranieri,

servizio sociale territoriale, servizio sanitario per le dipendenze, altri enti del terzo settore e

volontari impegnati in servizi o attività a bassa soglia per senza fissa dimora

2. percorso di formazione e supervisione della durata di 15 ore articolate in 5 incontri rivolto

agli operatori delle strutture residenziali che accolgono i minori stranieri non accompagnati

3. percorso di supervisione della durata di 12 ore articolate in 4 incontri rivolto alle famiglie

che ospitano minori stranieri non accompagnati nell'ambito del progetto sperimentale

Welchome.

• Organizzazione di un incontro seminariale di 7 ore dedicato all'Housing first: dalle

sperimentazioni americane alle applicazioni sul territorio nazionale, rivolto agli operatori dei

servizi di bassa soglia (unità di strada, emergenza freddo, co-housing, housing first) e ai volontari

di attività mirate all’integrazione sociale, aperto anche a operatori di altri servizi interessati.

Periodo di realizzazione: da novembre 2017 a febbraio 2018 

Risultati attesi 

Attraverso la realizzazione di percorsi formativi specifici rivolti a operatori e volontari di diverse 

provenienze istituzionali e rappresentati del terzo settore, ci si è posti l'obiettivo di: 

• migliorare le competenze professionali di operatori pubblici e del privato sociale, famiglie e

volontari impegnati nella gestione di progetti e attività di aiuto rivolte a persone adulte e

minori, italiani e di paesi terzi in condizioni di fragilità e a rischio di grave emarginazione,

con una particolare attenzione alla gestione della relazione e delle progettualità rivolte ai

minori stranieri non accompagnati, categoria ad altissima vulnerabilità

• attraverso la condivisione dei differenti approcci di lavoro tra operatori e volontari impegnati

nella gestione di servizi a bassa soglia presenti a Modena a favore di persone senza dimora,

informare e far conoscere il ventaglio dei servizi e delle realtà che in città operano in questo

ambito

• creare le premesse per la realizzazione di una rete di raccordo e di scambio dell'attività
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dedicata all'accoglienza invernale per le persone senza dimora, a partire dalle differenti 

organizzazioni rappresentate e funzioni all'interno di essa 

• aumentare la conoscenza di esperienze realizzate anche in altre realtà italiane ed estere. 

 

 


